
I
l  peso  specifico  assunto  
dall’assemblea dei presiden-
ti svoltasi a Roma nei giorni 
14 e 15 novembre scorsi è 

stato di gran lunga superiore a 
quello nominale, ossia di perio-
dica occasione di dialogo e con-
fronto tra il Consiglio nazionale 
e i vertici della “rete” dei 110 col-
legi provinciali: tale assise, in-
fatti, oltre ad essere l’ultima del 
2023, è stata anche (e soprattut-
to)  l’ultima governata  dall’at-
tuale consiliatura, il cui manda-
to quinquennale si concluderà a 
marzo 2024.

Va da sé, quindi, che la rela-
zione  del  presidente  uscente  
Maurizio Savoncelli sia 
stata particolarmente se-
guita  e  partecipata:  in  
un clima di utile confron-
to pre-elettorale, accele-
rato dalla ferma indispo-
nibilità alla ricandidatu-
ra (già dichiarata nel me-
se di ottobre, sempre in 
occasione  dell’assem-
blea dei presidenti), i te-
mi trattati si siano confi-
gurati  come  una  road  
map alla quale fare riferi-
mento  per  assicurare  
continuità a percorsi di 
consolidamento  (econo-
mico e di iscrizioni all’albo), di 
rinnovamento (professionale e 
culturale) e di posizionamento 
(politico e sociale), che hanno 
rappresentato le bussole del mo-
dus operandi impresso ai due 
mandati consecutivi al vertice 
del  Consiglio  nazionale,  nei  

quinquenni  2014/2019  e  
2019/2024.

Domanda. Presidente Sa-
voncelli,  lo stato di  salute 
della categoria dei geometri 
si evince dai numeri della 
sua relazione, con trend di 
crescita costanti in ambiti 
chiave per la professione.

Risposta. I risultati di più 
grande e maggiore soddisfazio-
ne sono quelli relativi ai percor-
si di istruzione. Per il terzo an-
no consecutivo le iscrizioni al 
primo anno dell’istituto tecnico 
settore tecnologico Cat (Costru-
zioni, ambiente e territorio) so-
no in crescita costante, e il nu-

mero di frequentanti nell’anno 
scolastico 2023/2024 (11.258) è 
ormai contiguo a quelli fatti re-
gistrare  prima  della  riforma  
Gelmini dal “vecchio” Istituto 
tecnico geometri, tenendo ovvia-
mente conto degli effetti del ca-
lo demografico sulla popolazio-

ne studentesca: 8.943.701 uni-
tà  nell’anno  scolastico  
2012/2013, 7.194.400 in quello 
in corso. Un risultato lusinghie-
ro, che tanto deve agli sforzi, 
all’impegno e alla dedizione de-
gli attori coinvolti in “Georien-
tiamoci. Una rotta per l’orienta-
mento”, il progetto didattico de-
dicato alle classi seconde e terze 
delle scuole secondarie di primo 
grado: Consiglio nazionale, Cas-
sa geometri, Fondazione geome-
tri italiani e, soprattutto, i colle-
gi territoriali. In crescita costan-
te anche il numero degli atenei 
che accolgono nella propria of-
ferta didattica il corso accademi-

co  professionalizzante  e  
abilitante  “Professioni  
tecniche per l’edilizia e il 
territorio” L-P01, che con-
duce direttamente all’ abi-
litazione alla professione 
di geometra laureato, a se-
guito del conseguimento 
della  laurea:  11  atenei  
coinvolti e 145 immatrico-
lati nell’anno accademico 
2021/2022, passati rispet-
tivamente a 22 e 425 in 
quello in corso. 

D. Un corollario dei 
percorsi di istruzione 
sono gli esami di abili-

tazione  alla  professione,  
che proprio in questi giorni 
restituiscono  gli  esiti  an-
ch’essi positivi della sessio-
ne 2023. E a proposito: per 
quale motivo ha destinato a 
questa porzione di narrazio-
ne il titolo “Ritorno al futu-

ro”?
R. La sessione appena conclu-

sa ha bissato il valore percen-
tuale  dei  candidati  che  nello  
scorso anno hanno superato la 
prova, 79%, ma a fronte di un in-
cremento significativo di nume-
ri assoluti: nel 2022 gli abilitati 
sono stati 2.328 (2.962 i candida-
ti),  passati  a  2.494  nel  2023  
(3.135 i candidati). Con grande 
probabilità, questa ultima ses-
sione d’esame di abilitazione , 
in ordine temporale, sarà anche 
l’ultima a svolgersi con una sola 
prova orale, a distanza; a parti-
re dal 2024,  infatti,  dovrebbe 
tornare nella sua configurazio-
ne tradizionale ante Covid, lad-
dove per “tradizionale” si deve 
sicuramente intendere “in pre-
senza”, ma non necessariamen-
te  nella  configurazione  delle  
due prove crittografiche e una 
prova orale che, ad oggi, appare 
disallineata rispetto alle abilità 
e alle conoscenze maturate dal-
la generazione dei millennials. 
In questa considerazione vi è, ol-
tre alla risposta alla domanda, 
l’indicazione del prossimo obiet-
tivo del Consiglio nazionale, coa-
diuvato dalla commissione scuo-
la e istruzione: finalizzare l’in-
terlocuzione già avviata con il 
ministero dell’istruzione e del 
merito, avanzando una propo-
sta “forte”, unitaria e condivisa, 
tale quindi da poter essere adot-
tata nel decreto ministeriale at-
teso per la prossima primavera.

D.  Sotto  l’egida  dati  e  
trend, infine, i redditi: i geo-
metri mettono a segno un in-
cremento record del 44%, il 
più alto fra tutti i profili inte-
ressati dalla filiera edilizia. 
Il traino evidentemente è il 
Superbonus, destinato tut-
tavia a concludersi.

R. I numeri si commentano 
da soli, anche in valore assolu-
to: il totale del volume d’affari 
sfiora i 3.633.000.000 euro, quel-
lo  dei  redditi  medi  i  
2.597.000.000. In quanto al trai-
no, tuttavia, mi sentirei di fare 
qualche osservazione: in primo 
luogo, la progressione di redditi 
e volume d’affari è costante dal 
2016, a dimostrazione di quan-
to la categoria sia capace di pre-
sidiare (e non di rado ampliare) 
i propri ambiti professionali; in 
secondo luogo, è sempre più evi-

dente che oltre alla crescita dei 
redditi, il Superbonus ha inne-
scato anche la discussione (pub-
blica, oltre che politica) relativa 
alla necessità di intervenire sul 
patrimonio immobiliare esisten-
te, che in Italia è ancora in larga 
parte vetusto e quindi energivo-
ro. In tempi non immediati ma 
decisamente prossimi, la stra-
da da seguire sarà inevitabil-
mente (e, aggiungo, auspicabil-
mente), quella della riqualifica-
zione energetica, così come deli-
neato  dalla  direttiva  europea  
sulle prestazioni energetiche de-
gli edifici (Epbd, Energy perfor-
mance of  buildings directive),  
meglio  nota  come  direttiva  
green.  L’accordo  raggiunto  lo  
scorso 7 dicembre dalle istituzio-
ni europee (Parlamento, Consi-
glio e Commissione) al termine 
del terzo trilogo, prevede tre in-
terventi su vasta scala, in cia-
scun paese aderente: la riduzio-
ne del consumo medio di ener-
gia del patrimonio edilizio resi-
denziale del 16% entro il 2030, 
del 20-22% entro il 2035; la co-
struzione di nuovi edifici pubbli-
ci (dal 2028) e privati (dal 2030) 
a  emissioni  zero;  lo  stop  dal  
2040 agli impianti di riscalda-
mento a combustibili fossili. A 
tal fine, ogni Stato dovrà prepa-
rare una road map di riqualifica-
zione del suo patrimonio immo-
biliare che conduca alla progres-
siva riduzione dei consumi de-
gli edifici fino al 2050, proceden-
do in via prioritaria a ristruttu-
rare il 43% degli edifici più ener-
givori, che in Italia (secondo da-
ti Istat), sono circa 5 milioni. In 
questo scenario appare imme-
diatamente  evidente  il  ruolo  
che il geometra professionista 
può e deve svolgere, nella più 
ampia cornice progettuale, eco-
nomica,  sociale  e  culturale  
dell’edilizia sostenibile. Questo 
scenario, ne sono certo, rappre-
senta  “la  grande  scommessa”  
della categoria, da vincere con 
competenze sempre più orienta-
te allo sviluppo digitale e all’in-
telligenza artificiale.
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Il modus operandi dei due 
mandati consecutivi al vertice 

del Cngegl ha tracciato il 
ruolo che il geometra deve 
svolgere nella più ampia 

cornice dell’edilizia 
sostenibile, insieme 

all’individuazione degli 
strumenti culturali per 

esercitare la professione in un 
contesto competitivo
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